C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto     LIBERO IN TEMPO UTILE

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

A partire dall’esperienza del progetto “Volontariato di quartiere”, le associazioni promotrici e il quartiere Oltresavio di Cesena intendono continuare a lavorare sui temi del coinvolgimento giovanile e dell’intercultura. 

L’azione 1 rappresenta il tentativo, riuscito nel 2008, di coinvolgere giovani di età compresa fra i 14 e i 25 anni in attività di volontariato, legando ore di impegno sociale alla partecipazione a tornei sportivi e concorsi musicali. I ragazzi e le ragazze dovranno effettuare alcune ore di volontariato presso un’associazione a scelta. Particolare cura sarà data alle proposte da fare ai giovani: le associazioni saranno seguite in questo da un esperto per focalizzare un’attività specifica da proporre. Per attirare i giovani infatti non basta dire “Aiutate a fare la spesa le persone anziane”, ma è necessario essere più precisi, dicendo ad esempio “La signora Maria deve essere accompagnata al supermercato due volte alla settimana a fare la spesa e ogni giorno le dovete andare a comprare il pane e portarglielo a casa”. In questo modo i giovani   
proveranno l’esperienza del rendersi utili al prossimo, sperando che si avvii un circolo virtuoso.

L’azione 3 ha la finalità di aumentare la conoscenza fra culture, ma anche l’obiettivo specifico di far conoscere le realtà problematiche del quartiere. Non si vuole quindi far sapere soltanto che nella nazione x si vive in un certo modo, ci sono certe tradizioni e si mangiano determinate specialità, ma si vuole informare anche che nel quartiere Oltresavio ci sono alcune persone che vengono da quella nazione e che hanno determinati problemi. Ovviamente, sarà garantito l’anonimato delle persone bisognose, le quali saranno conosciute e contattabili soltanto dalla commissione servizi sociali del quartiere. Così facendo però si informerà la popolazione e si darà modo a quanti volessero contribuire di farlo.

L’azione 2 è rivolta a sostenere le attività di intercultura intraprese nel doposcuola “Il Cantiere” all’interno del progetto dello scorso anno. Si è convinti che l’educazione al rispetto dell’altro vada fatto fin dai primi anni di vita, e il doposcuola in questione è frequentato da circa la metà di ragazzi stranieri e sostenuto da diversi volontari che si alternano nelle attività. Oltre ad una quota minima di materiale di consumo per i laboratori, è prevista una figura esperta di supervisore che periodicamente possa dare consigli e suggerimenti ai volontari. 

Per il 2009 si prevede inoltre di prolungare l’apertura del doposcuola anche ai mesi di giugno e luglio (trasformandolo in una specie di centro estivo), e per questo si prevede la presenza di un operatore che possa garantire la continuità dell’apertura, affiancato dai volontari.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il progetto è la prosecuzione del “volontariato di quartiere” realizzato nel 2008 e che ha dato ottimi risultati. 

L’azione di promozione del volontariato giovanile ha coinvolto circa 50 ragazzi, i quali hanno fatto volontariato per 4 ore ciascuno. Si è manifestata anzi una cosa non prevista: il numero di ragazzi che hanno fatto volontariato è superiore al numero di coloro che ha partecipato ai tornei sportivi e musicali. In alcuni gruppi giovanili infatti vi era chi non era interessato alla musica o allo sport, ma pur di restare in compagnia degli amici, ha acconsentito a fare volontariato insieme a loro. È successo così che in un paio di occasioni invece di 10 persone se ne siano presentate 13 o 14. 

Le serate dell’amicizia sono state organizzate nell’estate 2008 in quattro occasioni: la prima dedicata ai Paesi del Magreb, la seconda per il Sud America, la terza con i Paesi dell’Africa centrale e l’ultima con i Paesi europei. La serata con meno partecipazione è stata la prima, che ha visto comunque non meno di 300 presenze. 

Le serate sono state organizzate all’interno del parco pubblico del quartiere Oltresavio, e in tutte le occasioni c’è stata la presenza contemporanea di famiglie italiane e straniere (cosa che non sempre si verifica, purtroppo). In tutto sono state coinvolte persone di 14 nazionalità, e circa venticinque famiglie si sono attivate per preparare le feste, cucinando a casa propria i cibi offerti. 

I volontari, prendendo contatto con queste famiglie, hanno conosciuto alcune realtà emarginate del quartiere, rendendone anche edotta la commissione servizi sociali del quartiere; un primo aiuto concreto è stato dato, raccogliendo offerte durante la seconda serata. Sono stati raccolti circa 300 € che sono andati totalmente a sostegno di una famiglia disagiata, che da quel momento è stata anche presa in carico dagli assistenti sociali e da alcuni volontari. Considerato soprattutto questo risvolto positivo delle serate, le si vuole riproporre.

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Campo Emmaus
	Odv
	Promotore
	Alfredo Magnani - Presidente
	0547/334559

	Centro Volontari della Sofferenza
	Odv
	Promotore
	Liviana Siroli - presidente
	0547/29815

	Ass. Naz. Terza Età Attiva
	Odv
	Promotore
	Roberto Ambroni - presidente
	0547/21813

	Grazia e pace
	Odv
	Promotore
	Gianfranco Valzania - volontario
	0547/335086

	Ass. Cerebrolesioni Acquisite
	Odv
	Promotore
	Romana Moretti - volontaria
	0547/324386; casamor@libero.it

	Garage
	Centro di aggregazione giovanile
	Partner
	Andrea Sama
	340 1046027

	Il Pellicano
	Aps
	Partner
	Carmelina Labruzzo - volontaria
	carmelinalab@tiscali.it

	Centro per le famiglie – Centro Interculturale
	Ente locale (servizio comunale)
	Partner
	Manuela Carabini
	0547/333611

	Gruppo famiglie Casabella 
	Gruppo informale
	Partner
	Mara Zani
	0547/330718

	Quartiere Oltresavio di Cesena
	Quartiere
	Partner
	Stefano Campana – commissione servizi sociali
	0547/600126

	Assiprov
	CSV
	Promotore
	Pietro Berti - direttore
	335 7859413

	Homo viator
	ODV
	Promotore
	Fra Mauro Gambetti - presidente
	gambettimauro@libero.it


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

1. Consulenza



2. Documentazione


X       Formazione



X       Informazione



   Progettazione



X       Promozione


    Ricerca


    Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	160

	Operatori per azione 1
	2
	120

	Supervisore azione 2
	1
	20

	Operatore centro estivo
	1
	70


7. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	2
	Campo Emmaus
	40

	1
	Centro Volontari della Sofferenza
	30

	2
	Ass. Naz. Terza Età Attiva
	40

	2
	Grazia e pace
	70

	3
	Ass. Cerebrolesioni Acquisite
	200

	4
	Homo Viator
	80


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Libero in tempo utile
	Genn 08
	Sett 08

	2
	Laboratori interculturali per bambini
	Genn 08
	Dic 08

	3
	Serate dell’amicizia
	Genn 08
	Ott 08


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1  - Libero in tempo utile

	Obiettivo: coinvolgere giovani in attività di volontariato all’interno delle associazioni o per scopi di pubblica utilità



	Destinatari: giovani

	Modalità di fruizione: verranno organizzate manifestazioni in cui coinvolgere i giovani, ad esempio concorsi per band giovanili o gare di tipo sportivo. Per concorrere a questi eventi però, sarà necessario impegnarsi preliminarmente in attività di volontariato a scelta: ogni persona dovrà impegnarsi per 4 ore. Saranno quindi preparati dei “gettoni di attività”, ovvero delle proposte da fare ai giovani sul loro impegno. Ad esempio, un giovane potrebbe scegliere se fare le ore di volontariato presso Campo Emmaus, a mettere a posto materiale usato per essere rivenduto, oppure presso ACeA per accompagnare malati in passeggiate, oppure ancora in un’altra associazione. I giovani che parteciperanno agli eventi dovranno fare le ore di volontariato previste e potranno presentare la loro esperienza in un modo a loro scelta (un video, una canzone, un cartellone…..); in questo modo avranno il via libera per iscriversi al concorso musicale o alle altre manifestazioni in programma. I “gettoni di attività” delle associazioni dovranno essere preparati con cura, proponendo attività che possano incontrare il favore dei giovani; per questo motivo, i referenti delle associazioni definiranno i contenuti all’interno di un laboratorio condotto da un esperto. Alla conclusione del percorso, verrà organizzato un evento (o più eventi) finale per presentare i lavori e premiare i vincitori dei concorsi (musicale e/o sportivo).

Sono previste due edizioni: una a Longiano (a 10 km da Cesena) nella tarda primavera, e una a Cesena in estate

	Prodotti (eventuali): materiale promozionale

	Risultati attesi: ci si aspetta di coinvolgere almeno 50 giovani in attività di volontariato


Azione 2   Laboratori interculturali per bambini

	Obiettivo: creare spazi di doposcuola dove possano partecipare attivamente bambini di tutte le etnie, perché si darà spazio alle differenze culturali cercando di spiegarle.

	Destinatari: bambini dai 6 anni in su

	Modalità di fruizione: il doposcuola attivo attualmente è presso “Il cantiere” ed è gestito da volontari coadiuvati da personale religioso. Ai bambini verrà anche chiesto di produrre materiale come disegni, rappresentazioni o altro per le serate dell’amicizia dell’azione 3, per creare un legame fra i bambini e le loro famiglie e quanto verrà proposto in quelle serate.

Si prevedono due figure professionali: un supervisore che periodicamente dia informazioni, consigli e suggerimenti ai volontari nella presa in carico delle situazioni più problematiche dia informazioni, consigli e suggerimenti ai volontari nella presa in carico delle situazioni più problematiche; in secondo luogo un operatore che possa garantire, al di là dei volontari, la continuità dell’apertura nei mesi di giugno e luglio, quando il personale religioso non può essere d’aiuto perché impegnato su altri fronti.

Il doposcuola è frequentato per lo più da ragazzi e ragazze delle scuole medie, anche se nell'ultimo anno c'è stato un incremento di bambini delle elementari. Vengono aiutati nello svolgere i compiti e nello studiare, senza far mancare però i momenti ludici e di svago. In questo contesto si cerca di far capire che “prima il dovere, poi il piacere”, e l'aiuto nello svolgere i compiti può venire, in casi particolari, anche da ragazzi coetanei che frequentano il dopo scuola come luogo di ritrovo e di amicizia.

	Prodotti (eventuali): materiale prodotto dai bambini all’interno del dopo scuola

	Risultati attesi: realizzazione di materiale illustrativo ad opera dei bambini per le serate dell’azione 3; sensibilizzazione dei bambini e delle loro famiglie alle problematiche dell’integrazione.


Azione 3  - Serate dell’amicizia

	Obiettivo: conoscere e far conoscere all’esterno le diverse etnie presenti nel quartiere, evidenziando in particolare le necessità più urgenti. 

	Destinatari: cittadinanza

	Modalità di fruizione: verranno organizzate durante l’estate le “serate dell’amicizia” (circa 4 o 5), dove alcune etnie straniere avranno la possibilità di presentare le loro usanze e tradizioni; oltre a questo però, verranno anche presentate le situazioni difficili, le sacche di povertà e i bisogni di assistenza più urgenti all’interno del quartiere.  Questo per far capire agli abitanti del quartiere (e non) che anche vicino a casa ci sono situazioni che richiedono attenzione particolare e che quindi ognuno può dare il proprio contributo senza grossi sacrifici.

Le serate saranno organizzate nel modo seguente: all'interno del parco pubblico del quartiere si allestiranno stand gastronomici e stand informativi. Gli stand non saranno per forza di cose tematici, anzi si cercherà di amalgare le diverse esperienze e le diverse associazioni. Lo stesso dicasi per le specialità culinarie, non separate per provenienza ma per ordine di portata (tutti i primi insieme, i secondi, i dolci e così via).

Gli stand gastronomici saranno la scusa per attirare persone, che saranno informate da vari speaker delle attviità portate avanti dal volontariato del quartiere, ponendo l'attenzione sulle sacche di povertà e di bisogno.

	Prodotti (eventuali): materiale promozionale delle iniziative

	Risultati attesi: informare la popolazione sulle realtà esistenti e sulle necessità del quartiere; ci si aspetta una partecipazione di qualche centinaio di persone ad ogni serata organizzata.


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto vedrà la presenza di un coordinatore di progetto, che seguirà le associazioni in tutte le azioni e le aiuterà a organizzare le attività. Seguirà la gestione delle spese e su questo riferirà al CSV.

Come successo per la fase di progettazione, ci sarà un gruppo costituito da 5-6 volontari delle associazioni della rete e dal coordinatore del CSV (a cui si aggiungerà il coordinatore di progetto) che seguirà il progetto passo passo e raccoglierà i dati relativi alla valutazione in itinere ed ex post.

Azione 1: il successo dell’azione sarà misurato dall’interesse suscitato dal concorso musicale e dal torneo di calcio (numero presenze alle serate finali, risalto dato sulla stampa all’avvenimento…..). Il parametro maggiormente significativo, però, sarà dato dal numero di giovani che si iscriveranno e che quindi faranno volontariato: ci aspettiamo almeno 50 giovani.

Azione 2: alle iniziative di formazione ci si aspetta una presenza costante di almeno 10 volontari ad ogni appuntamento. Verrà anche fatto compilare un questionario di gradimento.

Azione 3:  si vorrebbero organizzare 4-5 serate dell’amicizia, riuscendo a coinvolgere almeno 7-8 nazionalità diverse. Essendo gli obiettivi quelli della sensibilizzazione e dell’informazione, si valuterà il successo dalla presenza di pubblico alle serate (attese almeno 200 persone ad ogni serata); oltre a ciò, ci si augura che la conoscenza delle situazioni di maggior bisogno nel quartiere stimoli l’offerta di aiuto da parte dei residenti nel quartiere. L’eventuale aumento dell’aiuto offerto sarà valutabile nei mesi seguenti le feste.

